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PROBLEM SOLVING IN 4 STEP

Come comprendere e affrontare i problemi grazie alle migliori strategie derivanti dalla psicologia e dalla scienza delle decisioni
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"Non
esistono problemi enormi da risolvere. Anche nelle situazioni
peggiori, esiste solo una serie di piccoli problemi”.



  
Henry
Ford



 






 





Perché
è così importante comprendere in che modo si formano i problemi?
Quali strategie seguono abitualmente le persone per risolvere una
situazione incerta? Quali strutture di pensiero seguiamo per
determinare le nostre scelte in momenti di difficoltà?


 





Ogni
giorno le persone si trovano a dover risolvere una serie di
problemi
o situazioni dalle quali desiderano uscire. La maggior parte di
queste riguardano fatti di poca importanza. Tuttavia, a volte la
vita
ci pone davanti a problemi difficili e con un forte potenziale
d'impatto sul nostro futuro.


 





Purtroppo
la maggior parte delle persone possiede una consapevolezza molto
bassa rispetto a come analizzare un problema ed a quali strategie è
possibile impiegare per risolverlo. Infatti, nessuno a scuola ci ha
mai insegnato come affrontare un problema. Nemmeno ci hanno parlato
di strategie da applicare per risolvere problemi in modo produttivo
ed efficiente.


 





D’altra
parte, anche coloro che sono diventati esperti solutori in molti
casi
non sono in grado di dire cosa li ha portati a scegliere una
soluzione piuttosto che un’altra.  Come già anticipato, questo
avviene perché nessuno ci ha mai insegnato come funziona il nostro
cervello davanti a situazioni problematiche. Prendere decisioni e
risolvere problemi è un processo che passa perlopiù per meccanismi
inconsci.


 





Così,
la maggior parte degli individui si trova di fronte a problemi
senza
avere (perlomeno inizialmente) le conoscenze e i mezzi per
risolverli
efficacemente. Mancano le capacità di analisi della situazione,
così
come le conoscenze sul proprio ruolo e sulle strategie da impiegare
per raggiungere l’obiettivo.


 





I
problemi possono essere di diverso tipo, ma principalmente sono
suddivisibili in alcune grandi categorie. Per ogni categoria
esistono
strategie più o meno efficaci. Nelle prossime pagine scoprirete in
che modo gli individui formano delle valutazioni o delle stime
quando
si trovano a dover affrontare dei problemi. Ma parleremo anche
degli
errori cognitivi che in certe situazioni colpiscono in modo
sistematico il nostro agire.


 





Infine,
ci occuperemo di delineare quali sono le caratteristiche dei
decisori
esperti e cosa possiamo apprendere da loro per poter migliorare
sensibilmente la nostra qualità di vita. 



 





L’idea
è di offrire in modo semplice, diretto e immediato alcune nozioni
derivanti dalle più recenti teorie della psicologia cognitiva, del
problem solving nel management aziendale e della scienza delle
decisioni, al fine di completare la cassetta degli attrezzi
cognitivi
di cui ognuno di noi dispone per poter vivere con più serenità
nella vita quotidiana. Ma anche per trasformare in opportunità i
problemi che ogni giorno ci troviamo inevitabilmente ad
affrontare.

                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Step 1: Analizzare e definire i problemi per comprenderli e risolverli
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

 





“
Se
avessi un'ora di tempo per risolvere un problema, passerei 55
minuti
a pensare al problema e cinque minuti a pensare alle
soluzioni".

Albert
Einstein


 






 





I
problemi fanno parte della nostra vita quotidiana. Rappresentano
una
sfida e spesso richiedono l’impiego di tempo ed energie che
preferiremmo dedicare ad altro. Ma i problemi sono anche delle
incredibili opportunità di miglioramento personale e di affinamento
della nostra intelligenza.

In
senso generale, i problemi sono tutte quelle situazioni che
richiedono l’applicazione di una strategia al fine di raggiungere
un obiettivo o uno stato desiderato. Nel momento in cui un problema
viene riconosciuto da un individuo, non si conoscono ancora quali
sono i mezzi che andranno impiegati per ottenere una soluzione. 


Per
problem solving intendiamo quindi il processo di raggiungimento di
un
obiettivo, attraverso il superamento di alcuni ostacoli e l’impiego
di una o più attività. 


L’accezione
problem solving possiede significati differenti in base al tipo di
disciplina nella quale trova applicazione. In psicologia, viene
raffigurato come un processo mentale, mentre in matematica come un
processo di soluzione logica e numerica. 


Rispettivamente,
le due definizioni di problema e problem solving trovano il loro
ideale punto d'incontro nel momento in cui viene definita la
strategia da seguire.

Partiamo
quindi per ordine, offrendo una definizione dei problemi e della
loro
struttura. È opportuno innanzitutto riconoscere che esistono
numerosi tipi diversi di problemi. La scienza del problem solving
tende a raggrupparli in due categorie:


 






  
	

        i problemi ben definiti, che presentano una struttura
precisa;

        

  
	

        i problemi mal definiti, che non possiedono confini
delineati.






 





Nel
primo caso, si tratta di problemi per i quali è facile individuare
sia gli elementi di base che gli obiettivi di risoluzione. Si
pensi,
ad esempio, a una partita a scacchi. Nel secondo caso non solo gli
elementi caratteristici sono sfumati, ma spesso non è semplice
nemmeno capire quale obiettivo porsi per risolverli. Degli esempi
riguardano la gestione di situazioni complesse, come le prese di
decisione politiche oppure aziendali.

Un
secondo modo per definire e categorizzare i problemi prevede un
approccio focalizzato sul tipo di strategia che è possibile
applicare per arrivare a una soluzione del caso.

In
questo frangente parliamo di strategie produttive o riproduttive.
Le
prime richiedono l’impiego di azioni familiari o già sperimentate
in passato. Si tratta quindi di rispondere a problemi familiari con
comportamenti di tipo abitudinario. Si pensi alla soluzione di un
cruciverba.

Le
seconde prevedono invece di impiegare delle strategie creative,
prevedendo cosi di generare un comportamento innovativo. In questo
caso, è possibile pensare alla necessità di avvitare delle viti
senza disporre di un cacciavite. 


In
tutti questi casi, risolvere un problema richiede sempre di avere a
disposizione conoscenze e risorse sufficienti.

Un
primo processo di soluzione dei problemi è stato identificato da
George Polya. Il ricercatore circa 100 anni fa ha dato vita a un
metodo in quattro passi per risolvere qualsiasi tipologia di
problema. Questo metodo prevede di passare in rassegna quattro
diversi stadi:


 






  
	

        comprensione del problema;

        

  
	

        creazione di un piano;

        

  
	

        esecuzione di un piano;

        

  
	

        controllo a ritroso.






 





Il
primo stadio riguarda lo studio del problema. Il solutore cerca di
comprendere in profondità le informazioni chiave e i termini della
questione da affrontare. 


Il
secondo stadio prevede invece la preparazione di un piano. Qui si
elaborano le strategie da seguire per risolvere il problema. Alcune
strategie comuni possono essere:


 






  
	

        fare un elenco;

        

  
	

        fare un diagramma, uno schema o un disegno;

        

  
	

        eliminare le possibilità che risultano da scartare;

        

  
	

        applicare delle strategie o formule standard;

        

  
	

        dividere il problema in sotto problemi più piccoli;

        

  
	

        risolvere eventuali problemi correlati.






 





Nella
terza fase si mette in esecuzione il piano definito in precedenza.
A
questo punto vengono utilizzate le strategie scelte al secondo
stadio
per risolvere il problema. Qualora si incontrino degli imprevisti o
delle difficoltà, è possibile ricorrere a strategie secondarie.
Oppure si può tornare allo stadio precedente per selezionare delle
strategie diverse.

Infine,
nella quarta fase si osserva la soluzione e si applicano dei metodi
per verificare il raggiungimento degli obiettivi. Si può anche
provare ad applicare un metodo diverso da quello utilizzato
effettivamente per risolvere il problema.

Nelle
prossime righe ci occuperemo di eseguire la strategia di problem
solving di Polya dal punto di vista pratico. Pensate a un problema
che dovete risolvere. Il consiglio, in questo caso,  è di non
scegliere inizialmente una problematica troppo grande o di natura
esistenziale. Rispondete quindi alle seguenti domande, che vi
guideranno all’interno della strategia in quattro fasi appena
descritta.


 





Pensando
al problema che dovete analizzare, quali sono gli elementi noti e
ignoti? Che tipo di risposta è richiesta per risolvere il problema?
Quali sono i fattori chiave? Il problema è simile ad altri che
avete
già affrontato e risolto in passato?
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Elaborate
ora alcune strategie per risolvere il problema. Scrive un elenco di
almeno tre strategie che potete applicare alla situazione:
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Scegliete
la migliore strategia tra quelle che avete descritto ed applicatela
al problema. Chiedetevi quale sembra funzionare meglio e provate a
delineare le potenziali difficoltà che vi troverete ad affrontare,
nonché i possibili risultati:
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Infine,
effettuate una valutazione dell’efficacia della strategia che avete
scelto di applicare. 



 





Quanto
è stata efficace rispetto all’intento che vi siete posti
inizialmente? Cosa potevate fare di differente? Quale insegnamento
potete trarre nel caso in cui in futuro vi trovaste ad affrontare
situazioni problematiche similari?
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Una
volta che avrete acquisito familiarità con il metodo di problem
solving di Polya, potrete affinare la sua applicazione a situazioni
di vita sempre più complesse. L’impiego di questo metodo, per
quanto possa sembrare semplice e a volte scontato, vi permetterà di
applicare una struttura di pensiero lineare anche in situazioni che
spesso risultano ad alto coinvolgimento emotivo.

Spesso
i problemi più complessi riguardanti la vita delle persone non
presentano caratteristiche lineari. Si pensi a questioni da
risolvere
riguardo le relazioni interpersonali, la carriera oppure lo stile
di
vita.

In
casi come questi, è fondamentale avere uno strumento di pensiero in
grado d'inquadrare i punti fermi e fornire delle basi concrete per
l’applicazione di strategie complesse.

Sebbene
il problem solving possa essere utilizzato in numerosi contesti, è
la psicologia la scienza che ha approfondito maggiormente la sua
applicazione pratica nella vita reale. In questo contesto, la
risoluzione dei problemi contempla tutti quei processi cognitivi
che
vengono utilizzati al fine di affrontare le situazioni instabili e
complesse che si incontrano all’interno del proprio percorso di
vita.

Queste
risoluzioni prevedono sempre come primo passaggio l’individuazione
e il riconoscimento del problema. Il passaggio potrebbe apparire
scontato, ma non lo è affatto perché senza seguire questo
procedimento non è possibile applicare alcuna strategia al fine di
raggiungere una soluzione.

Infatti,
con il termine insight in psicologia si intende la capacità di
vedere correttamente se stessi all’interno di una situazione. Il
termine nasce dalla teoria della Gestalt per indicare una
ridefinizione del sistema osservato da una persona, tale da
giungere
a una soluzione di un problema.

Perché
questo passaggio è così importante per chi desidera comprendere la
natura del problem solving? Il motivo è che permette di riflettere
sul pilota automatico che spesso utilizziamo per affrontare le
situazioni difficili della vita. La capacità di insight permette
infatti di riconfigurare lo spazio del problema e di ristrutturarlo
concettualmente, cambiando il modo in cui si osservano gli elementi
disponibili.

Questo
processo mentale permette quindi di oltrepassare i limiti dettati
dal
procedimento per prove ed errori che spesso seguiamo in via
ordinaria. In aggiunta, la capacità di avere degli insight non
dipende dal problema e non è presente negli esseri umani in misura
fissa. Essa dipende quindi dalla predisposizione mentale e
dall’atteggiamento della persona e può essere allenata.
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